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Dopo una rapida seduta del CC del POUP 

Pronto il 9°congresso 
Gli scioperi selvaggi 

condannati da Walesa 
Le relazioni di Barcikowski e Grabski— Decisa pretesta di Moczar 
contro le conclusioni dell'inchiesta sugli illeciti compiuti dagli ex dirigenti 

VARSAVIA — Il dodicesimo 
comitato centrale del POUP, 
riunito ieri per dare gli ul
timi tocchi alla preparazio
ne del Congresso straordina
rio che si apre martedì, si 
è concluso in tempi eccezio
nalmente brevi: la relazione 
di Kazimierz Barcikowski, 
membro dell'Ufficio politico 
e della segreteria del Par
tito. sui preparativi congres
suali, quella di Tadeus Grab
ski sugli illeciti degli ex di
rigenti del Partito, e la di
scussione che ne è seguita. 
non hanno occupato che sei 
ore, un tempo record se pa
ragonato alle maratone not
turne dei precedenti comita
ti centrali. Tuttavia, nono
stante i tempi brevi, il di
battito non deve essere sta
to idillico, se, per protesta 
contro di contenuto della re
lazione di Grabski (che co
me è noto, è uno degli espo
nenti dell'ala conservatrice 
del POUP), il presidente del
la Camera suprema di con
trollo, Mieczyslaw Moczar, ha 
presentato lo dimissioni. Mo
czar è anch'egli uno dei mas
simi dirigenti del POUP: mem
bro dell'Ufficio politico, la 
sua posizione è stata dallo 
scorso settembre di appoggio 
alla linea del segretario del 
partito Kania. Non si sa se 
le dimissioni siano state ac
cettate. Si sa invece che fiella 
discussione sul rapporto Gra
bski è stato chiesto che ven-
<ga riesaminata la appartenen
za al partito dell'ex segreta
rio uierek. 

Il comitato centrale ha poi 
deciso di demandare il caso 
di Gierek (come quello di al
cuni altri ex dirigenti) alla 
commissione di controllo del 
partito. Per l'ex premier Ja-
roszewicz (già espulso dal 
partito), a comitato centrale 
ha deciso di rivolgersi alla 
procura della Repubblica per 
una inchiesta sul suo operato. 

Nel suo rapporto. Barci
kowski ha detto di sperare 
che «il nono congresso con
tribuirà a consolidare il par* 
tito. a rafforzare i suoi lega
mi con la classe operaia, re
stituendo ad esso credibilità ». 

Sulla esigenza che il Con
gresso si svolga in un clima 
di normalità, senza le tensio
ni sociali che in questi gior
ni hanno ripreso a manife
starsi. concorda anche il lea
der di « Solidarnosc * Lech 
Walesa, che ha espucitamen-

* te condannato gli scioperi dei 
portuali e dei dipendenti del
le linee aeree. «Questi scio
peri — ha detto Walesa — 
sono negativi e pericolosi, per
ché possono far pensare che 
i sindacati mirino a rinviare 
U congresso del partito fissa
to per martedì. Se continue
remo per tutto ti tempo a 
scuotere in questo modo 3 
Taese, non otterremo niente. 
Se invece riusciremo a so-
prawivere per altri sei mesi, 
la vittoria sarà nostra*. 

Ma evidentemente, all'inter
no di e Solidarnosc > non man
cano contrasti fra la direzio
ne centrale e le sedi perife
riche. Mentre Walesa mette
va in guardia dal pericolo di 
tirare troppo la corda alla 
vigilia del Congresso, la se
zione sindacale di Kutnow. 
importante nodo ferroviario a 
una settantina di chilometri 
da Varsavia, preannunciava 
uno sciopero dimostrativo di 2 
ore proprio per lunedi, il gior
no prima dell'apertura delle 
assise del partito. 

Continua intanto il braccio 
di ferro fra il governo e i 
dipendenti della compagnia 
aerea di bandiera « Lot >. sul
la nomina del direttore. I di
pendenti hanno scioperato 1' 
altro ieri a sostegno della ri
chiesta di poter eleggere in 
assemblea il direttore della 
compagnia. Il governo ha ri
sposto nominando il nuovo di
rettore generale nella perso
na del generale Josef Kowal-
skl La scelta è stata imme
diatamente contestata dai di-

i pendenti, che hanno confer
mato un nuovo sciopero per 
il 24 luglio. 

- Hanno vinto invece la loro 
•battaglia i conducenti dei 
- tran e degli autobus di Byd-
gosacz: il responsabile dei 
trasporti pubblici della citta. 

• Antosiak. che i sindacati ave
vano accusato di abusi, si è 
dimesso. 

Le preoccupazioni per il 
'clima politico che le nuove 
tensioni sociali potrebbero 

' provocare nel paese, sono sta
te ieri espresse dal quotidia
no del POUP «Trybùna Lu> 

. du ». « Le esperienze degli ul
timi giorni — ha scritto l'or-

. gano del POUP — dimostra
no che alcuni attivisti di "So
lidarnosc" non vogliono abban
donare la pericolosa strada dei 
confronto, e sì stanno *for
zando di mantener* una ten
sione statale e politica incorn-
patibUe con gli intercali vi
tali della società*. 

PRAGA — Alla vigilia dell' 
apertura del congresso del 
POUP, ila stampa cecoslovac
ca ha lanciato ieri un nuovo 
attacco che coinvolge, insie
me. Solidarnosc e il partito 
polacco, il modo come il con
gresso è stato preparato e 
gli scioperi in corso in questi 
giorni. La bordata di critiche 
viene lanciata contemporanea
mente dal < Rude Pravo », 
organo del PCI cecoslovacco, 
e dalla -cPravda» di Brati
slava. il giornale dei comuni
sti slovacchi. Vi fa eco « Svo-
boda », un giornale provincia
le del partito. 

€ Il socialismo sarà in gio
co in questo congresso », scri
ve il e Rude Pravo», sottoli
neando. in una lunga corri
spondenza da Varsavia, quello 

BRUXELLES — La NATO 
non impiegherà per ora gli 
AWACS. i sofisticatissimi ae
rei spia dotati di radar, per 
controllare i movimenti di 
truppe del Patto di Varsa
via ai confini con la Polo
nia. E' questo U senso del 
rifiuto opposto nei giorni 
scorsi dal Consiglio NATO, 
riunito a Bruxelles a livello 
di ambasciatori, alle richieste 
del comandante militare del
l'Alleanza, il generale ameri
cano Bernard Rogers, che a-
veva proposto l'adozione di 
misure di preallarme da par
te occidentale in vista di un 
aggravamento della situazio
ne in Polonia. 

La richiesta del gen. Ro
gers, basata su un'analisi del 
comitato militare della NA
TO, rifletteva sia le pres
sioni dei comandi militari a-
tlantlci, 6ia, probabilmente, 
la tendenza del Pentagono a 
drammatizzare la situazione 
-polacca alla vigilia del con
gresso del POUP. Già nel di-

Da Praga 
bordata 

di attacchi 
al congresso 
del POUP 

che definisce «il pericolo di 
destra » nel POUP. Il Parti
to polacco viene descritto co
me « diviso tra i sostenitori del 
revisionismo ed i veri marxi
sti-leninisti »; questi ultimi 
tuttavia non sarebbero « suf
ficientemente uniti, * a d'ine
renza della destra ». Di qui i 
timori su chi si affermerà 
nel Congresso, e su quale 
€ carattere ideologico e di 
classe verrà dato al partito 
dei comunisti polacchi*. 

L'articolo critica in parti-

Gli europei 
rifiutano 
Fuso di 

aerei-spia 
sulla Polonia 

"cembre scorso, (secondo quan-"" 
to hanno rivelato fonti atlan
tiche di Bruxelles) quattro A-
WACS vennero dislocati alla 
base di Remstein, in Germa
nia, e tennero sotto controllo 
i confini polacchi per circa 
due mesi. Ridotti successiva
mente a due, gli aerei spia a-
mericanl vennero ritirati alla 
fine di aprile. Ora il gen. Ro
gers ne riproponeva l'impie
go, dato che, secondo i co
mandi militari, si sarebbe di 
nuovo reso necessario control
lare « eventuali preparativi di 
intervento » da parte sovietl-

È* significativo il fatto che. 
a livello politico, i governi dei 
quindici paesi NATO (sembra. 
in particolare, quelli europei), 

colare la composizione socia
le dei delegati, rilevando che 
solo < uno su cinque è un 
operaio », e che < un delegato 
su due è membro di Solidar
nosc ». Da questa osservazio
ne, che a ben guardare altro 
non significa se non che nel 
nuovo sindacato c'è una pre
senza massiccia di comunisti, 
il giornale • cecoslovacco pas
sa ad attaccare « Solidar- • 
nosc ». i < politicanti » che la 
dirigono, i quali avrebbero 
fomentato gli scioperi di que
sti giorni «perché vogliono che 
il Congresso si svolga in una 
atmosfera sociale tesa». 

Sempre a proposito degli 
scioperi della aviolinee «Lot», 
€ Svoboda » parla di « provo
cazioni». 

abbiano rifiutato l'adozione 
delle misure proposte dai mi
litari. sulla base — è stato 
detto — di una * minuziosa 
analisi politica» della situa
zione polacca che, secondo i 
quindici rappresentanti per
manenti presso la NATO, non 
giustifica le previsioni di un 
intervento sovietico né quin
di. le contromisure da parte 
atlantica. - _r> :. 

Secondo il rapportò del co
mitato militare della NATO, 
un intervento massiccio della 
URSS in Polonia comporte
rebbe l'impiego attivo di cir
ca SO divisioni, con il sup
porto logistico di altre unità, 
il che significherebbe una mo
bilitazione complessiva di cir
ca un milione di uomini. Gli 
esperti atlantici hanno detto 
tuttavia dì non ritenere « par
ticolarmente significative » ai 
fini di un eventuale interven
to le recenti manovre del 
Patto di Varsavia in Slesia, 
né quelle In programma per la 
metà di luglio In Polonia. 

Lo rivela il giornale «El Pais» 

In Spagna anche 
un generale 

nell'operazione 
«Galassia II»? 

Sempre più complessi i contorni dei 
tentativi golpisti - Nuovo attentato 

MADRID — Il quotidiano di 
Madrid «El Pais» ha rive
lato ieri che un generale del-
1 ' esercito spagnolo, la cui 
identità non è nota, sarebbe 
implicato nell'operazione « Ga
lassia II». il golpe fallito il 
mese scorso. 

Il giornale ha dato in esclu
siva la notizia in prima pa
gina. Nell'articolo si afferma 
anche che la polizia ha accu
sato il maggiore di fanteria 
Ricardo Saenz De Ynestrillas, 
arrestato il 23 giugno scorso, 
di aver « cercato di formare 
un gruppo di 50 persone, pre
parafo militarmente, allo sco
po di concretare una qualche 
azione "golpista", secondo 
accuse presentate dalla poli
zia stessa al giudice e al cui 
contenuto ^'El Pais" ha avuto 
accesso ». 

«Secondo queste accuse — 
nrósegue il quotidiano di Ma
drid — la funzione principale 
di Saenz De Ynestrillas era 
l'addestramento dei compo
nenti di questo gruppo di 
azione, visto che la direzione 
del gruppo era affidata, pare, 
ad un generale dell'esercito, 
il cui nome è ignoto alla 
stessa polizia, che prosegue le 
indagini ». 

Saenz De Ynestrillas è im
plicato. con il col. Tejero (il 
promotore dell'assalto alla Ca
mera dei deputati del 23 feb
braio scorso) nella prepara
zione del tentativo di colpo di 
Stato. 

«El Pais» afferma inoltre 
che 1 ' addestramento del 
«gruppo di azione» «doveva 
avvenire in un determinato 
luogo e che le armi dovevano 
essere fornite da un contrab
bandiere che le acquistava in 
un'paese europeo». 

Saenz De Ynestrillas. che 
ha 46 anni, è detenuto in un 
edificio militare di Madrid in 
attesa che si decida su di 
un ricorso presentato dal pub

blico ministero della procura 
nazionale contro il suo rila
scio. deciso nei giorni scorsi 
dal giudice. Per quel che si 
riferisce al tentativo di colpo 
di Stato del 23 febbraio, il 
Consiglio superiore della giu
stizia militare ha deciso che 
tutti e 33 gli imputati ven
gano giudicati da un solo 
« consiglio di guerra ». 

Proseguono intanto gli atti 
di terrorismo. Un agente in 
pensione della «Guardia Ci-
vii » è stato ucciso ieri a raf
fiche di mitra nella stazione 
ferroviaria della località di 
Basauri nel Paese Basco: 

Ricevuta da 
Pertini e Fanfani 

la delegazione 
del PC cinese 

ROMA — Il Presidènte della 
Repubblica Pertini ha ricevu
to ieri pomeriggio il compa
gno Peng Chong, che guida la 
delegazione del Partito comu
nista cinese in visita in Italia 
su Invito del PCI. Pertini e 
Peng Chong. che è anche vi
ce presidente dell'Assemblea 
nazionale. _ hanno avuto un 
cordiale incontro. Successiva
mente Peng Chong si è in
contrato a Palazzo Madama 
con 11 presidente del Senato 
Amintore Fanfani. 

In serata l'ambasciata ci
nese ha offerto in onore de
gli ospiti un ricevimento a 
cui erano presenti il presi
dente della Camera Nilde 
Jotti. il segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer e 
numerosi dirigenti comunisti, 
il segretario del PdUP Lucio 
Magri e altri esponenti del 
mondo politico. In mattinata 
la delegazione del PCC aveva 
visitato Firenze, incontrando
si con il sindaco Gabbuggia-
ni, il vice sindaco Morales e 
componenti della giunta e del 

• consiglio comunale. 

« Per partecipare alla lotta guerrigliero di altri popoli» 

{I «comandante Zero» lascia Managua 
Preoccupazione sandinista - Un passo che «non è in armonia con la politica estera» del Nica
ragua « né col momento che vive » il paese - Il Fronte contrario all'esportazione della rivoluzione 

Dal corrispondente 
L'AVANA — 1 due coman
danti sandinisti e vice mi
nistri detta Difesa e degli 
Inferni del Nicaragua. Eden 
Pastora e José Valdivia, 
hanno lasciato Managua do
po aver spiegato in una let
tera inviata al ministro del
la Difesa comandante Hum-
berto Ortega che «abbiamo 
deciso di partecipare alla 
lotta guerrigliera di altri 
popoli». Da alcuni passi 
della lettera pare di capi
re che Eden Pastora e José 
Vataipia intendono diriger
si in Guatemala, dove U li
vello della lotta armata è no
tevolmente cresciuto in que
sti ultimi mesi. Attualmente 
si trovano m Panama dove 
sono giunti attraverso ti Co
starica. 

Immediatamente dopo aver 
conoscilo la lettera dei due 
comandanti e vice ministri, 
il Fronte sandinista ha riuni
to la propria direzione ed ha 
espresso in un comunicato 
ufficiale letto per televisione 

dal comandante René Nunez 
TeXlez il proprio dissenso con 
la decisione di Pastora e di 
Valdivia. René Nunez ha det
to che il Fronte sandinista 
ha « deciso di non accettare 
per ora le dimissioni dei due 
funzionari di governo e nello 
stesso tempo non accetta le 
loro dimissioni dalle respon-
sabifltà di partito ». II Fron
te sandinista, prosegue la 
nota ufficiale, dichiara che 
non può assolutamente appro
vare questo passo «perché 
non è in armonia con la po
litica estera della rivoluzione 
popolare sandinista né col 
momento che vive il nostro 
processo ». Nonostante che i 
due vice ministri si sono det
ti irremovibili nella loro de
cisione personale, «il FSLN 
cercherà di mettersi in con
tatto con Pastora e Valdivia 
per convincerli che la loro 
azione non contribuisce agli 
sforzi attuali dei nostro pro
cesso rivoluzionario ». 

Eden Pastora è conosciuto 
in tutto U mondo come «co

mandante Zero », in quanto 
con questo nome comandò, 
nel 1378, l'assalto al Palazzo 
del Parlamento di Somoza, 
quando prese in ostaggio un 
gran numero di ministri e 
deputati e ottenne in cambio 
del loro rilascio la libertà per 
mólti dirigenti rivoluzionari 
che da.anni languivano nelle 
carceri della dittatura. Dopo 
la morte in combattimento 
del comandante Martin (U sa
cerdote Gaspar Garcia Loria
na) Eden Pastora assunse U 
comando del fronte sud deUe 
operazioni, un settore deci
sivo: infatti in .questa parte 
del Nicaragua soprattutto 
nelle ultime settimane della 
lotta di liberazione, si com
battè una vera e propria 
guerra, con un vasto spiega
mento di uomini e di mezzi. 

Il fronte sud contribuì pri
ma di tutto ad attirare e poi 
ad immobilizzare le migliori 
truppe e le migliori armi di 
Somoza, permettendo alla 
guerriglia di avanzare in ter
reni relativamente meno di

fesi e di giungere fino a Ma
nagua. H grande contributo 
anche teorico della lotta san
dinista. almeno per quésto 
continente, è stata la capaci
tà di combinare, nel momen
to decisivo, la guerriglia 
classica con la guerra e in 
questa opera ha giocato un 
ruolo importante Eden Pa
stora. 

Attualmente Pastora era 
viceministro degli interni e 
direttore della impresa sta
tale détte poste e telecomu
nicazioni. 

E' certo che la decisione 
del «Comandante Zero » e di 
José Va?dit>ia non pad esse
re condivisa dal governo del 
Nicaragua e dal fronte san
dinista perché sul piano in
terno la rivoluzione nicara
guense non è ancora assesta
ta completamente ed anzi de
ve subire attacchi anche ar
mati di grande violenza, e 
quindi un esodo delle sue for
ze migliori costituirebbe un 
indebolimento delle capaci
tà di difesa del paese. E 

perché in questo momento la 
politica estera del governo 
sandinista è quella ai man
tenere la pace nella regione. 
contro i disegni di destabi
lizzazione e di regionalizza
zione del conflitto che sono 
propri degli Stati Uniti e dei 
paesi reazionari dell'area. Le 
lotte e le risoluzioni di que
sti paesi devono essere con
dotte prima di tutto da que
sti popoli e solo così potran
no avere successo, mentre 
un caso tanto clamoroso dì 
partecipazione dall'esterno 
verrà senza dubbio giocato 
dai circoli più retrivi degli 
Stati Uniti e dalle dittatu
re della zona come pretesto 
per ulteriori provocazioni ed 
attacchi al Nicaragua e co
me richiamo falsamente na--
zionalistico contro le lotte 
dei popoli Per questo il ge
sto sicuramente coraggioso e 
generoso di Eden Pastora e 
di José Valdivia rischia di 
tramutarsi in un boomerang. 

9. C. 

Il PCF: 
prossimo 

un incontro 
fra Marchais 
e Berlinguer 

PARIGI — Un comunicato 
del Pattilo comunista fran. 
cese annuncia che il se
gretario generale del PCF. 
Georges Marena]», avrà 
proasimar.vente un incon
tro con il segretario gene
rale del PCI, Enrico Ber
linguer. 

La data e il luogo dell' 
incontro verranno fissati 
successivamente, aggiunte 
il comunicato, 11 quale ri
corda che in principio ti 
colloquio fn* 1 «tue dirigen
ti comunisti. europei era 
stato definito il primo lu
glio durante una riunione. 
alla sede del PCF. da Maxi. 
me Gremetz. segretario del 
Comitato centrale Incari
cato delle relazioni estere 
e da Antonio Rubbi. mem
bro dei Comitato centrale 
del Partito comunista lu
nario e responsabile della 
sezione internazionale. 

Credito USA 
di 85 milioni 

di dollari 
per progetto 

in Angola 
WASHINGTON — La banca 
export-import degli Stati Uni
ti ha deciso di finalizzare un 
credito di SS'milioni di dol
lari per un progetto cogsun-
to di sviluppo petrolifero in 
Angola. 

L'accordo, firmato a Wa
shington dalla Exim Bank con 
il governatore della Banca 
nazionale dell'Angola José 
Carlos Victor De Carvalho. 
estende la garanzia statale 
USA a prestiti per una joiat 
ventura tra l'ente petrolifero 
angolano Sonangol e la Guif 
americana. D progetto, per un 
totale di 160 milioni di dol
lari. mira a raddoppiare a 
200 nula barili al giorno en
tro a 1915 la produakioe pe
trolifera dei due principali 
pozzi off abore al lana» di 
feHfwfi. 

Nuovo 
raid 

israeliano 
mentre Habib 
è in Libano 

TEL AVIV — Aerei israeliani 
hanno compiuto ieri mattina 
un'incursione sul Libano me
ridionale. per distruggere — 
comunica il comando milita
re — lanciamissili mobili e 
artiglierie dei guerriglieri pa
lestinesi. 

L'incursione è avvenuta pro
prio mentre si trova in Liba
no l'inviato americano Philip 
Habib per il suo tentativo di 
mediazione. Ieri mattina Ha
bib si è incontrato con il pre
sidente del consiglio. Shafkj 
Wazzan e successivamente d 
presidente del parlamento. 
Kernel el Assad. 

Secondo una fonte governa
tiva. Habib ha ti-asmesso al 
presidente Sarkis il completo 
appoggio americano per l'ini
ziativa e i lavori dei Comi
tato di vigilanza per 
flot alla crisi libanese. 

Esercitazioni 
di truppe 
sovietiche 
da sbarco 
in Siria 

PARIGI — Truppe sovieti
che sono sbarcate sulla 
costa settentrionale d e l l a 
Siria nel corso di tatrei-
tazìoni navali. Si tratta di 
fanteria di marina. Lo ha 
dichiarato in un'intervista 
concessa al primo canale del
la televisione francese fl ca
po aggiunto della serione in
ternazionale del comitato cen
trale del PCUS. Vada» Za-
gladio. 

L'alto esponente del PCUS 
ha detto che lo sbarco di 
fanteria di marina sovietica 
sulle coste siriane rientra nel
l'ambito del trattato di coope
razione e di amicizia firmato 
^nw SS%n^V S V ^^%e^^^S»^C 

Il sanse della partetipasio» 
ne di truppe sovietiche a que
ste esercitazioni — ha ancora 
detto Zagladin - si fonda sul 
desiderio di contribuire alla 
instaurazione di una paco du
revole in Medio Oriente. * 

Assad chiede 
una «vera» 
iniziativa 

europea in 
Medioriente 

PARIGI — In una intervista 
ad un giornale francese il 
presidente siriano Assad ha 
criticato la mancanza di ini
ziativa dell'Europa in Medio 
Oriente. «Se se porla sem
p r e — h a detto — ma non 
la si vede mai». «Di tanto 
m tanto un deiefoto europeo 
viene a raccogliere informa
zioni, muTaltro: Per Assad. 
vi sono continuamente per 1* 
Europa motivi per attendere: 
le elezioni americane prima, 
le elezioni francesi poi, «qua
le BTOarisM elezioni giustifi
cherà «scoro l'apatia <f«U* 
Europa? ». 

H presidente siriano si au
gura che l'Europa possa svi
luppare una poètica indipen
dente dagn^StfctiJLMKi. Per 
la pace in Medio Oriente egli 
esclude gli accordi di Camp 
David «che amane 
faUnmdt sul serio» 

emigrazione 
Discussione su Previdenza e sicurezza sociale 

La tutela degli emigrati 
Gravi limiti del «seminario-convegno» di Roma - Scarso impe
gno dei rappresentanti governativi - Proposte dei comunisti 

Il seminario-convegno or
ganizzato dal ministero de
gli lìstcri su «Tutela previ
denziale e sicurezza sociale», 
che doveva costituire uno 
sbocco sul piano di un dibat
tito tra governo, sindacati e ,-
rispettivi patronati, forze po
litiche e associazioni degli e- . 
migrati intorno ai nodi es
senziali dei risultati del lavo
ro compiuto dal gruppo no
minato nella scorsa estate 
dal Comitato post-Confe
renza nazionale dell'emigra
zione, ha risentito notevol
mente dell'impostazione da
ta dal MAE, con un appiat
timento della tematica. 

L'aver voluto fare un se
minario-convegno, stabilen
do una netta separazione tra 
l'uno e l'altro (anche per 
quanto riguardava i parteci
panti), ha influito sia sui la
vori del seminario, sia su 
quelli del convegno. Sul se
minario. nel complesso, si 
può esprimere un giudizio 
positivo per la serietà e l'im
pegno con cui i rappresen
tanti degli enti di patronato 
e delle associazioni presenti 
nel Comitato • post-Confe
renza hanno discusso e mes
so a fuoco i problemi relativi 
alla tutela previdenziale e al
la sicurezza sociale nei con
fronti dei lavoratori emi
grati. - ?u ? .. ; :. , -

Esso ha costituito preva
lentemente un incontro per 
un confronto e una verifica 
delle varie questioni tra fun
zionari ministeriali e dell' 
1NPS da una parte e opera
tori dì patronati dall'altra; 
ma non ha potuto recepire ' 
un più largo contributo dei 
lavoratori in quanto esso non 
ha avuto una preparazione 
adeguata attraverso' pre
convegni da tenere nei vari 
Paesi di emigrazione. 

Nei documenti sono espo
sti i vari problemi e presen
tate anche richieste per un 
miglioramento sostanziale 
della tutela previdenziale e 
della sicurezza sociale, ma, 
salvo qualche cenno qua e là, 
i problemi stessi non sono 
stati inquadrati nella situa
zione politica ed economica 
esistente in Italia e nei vari 
Paesi, non sono individuati i 
motivi di fondo delle disfun
zioni deiriNPS, della inade
guatezza delle strutture, del
l'insufficienza e anche della 
confusione di leggi e norme, 
della mancanza di operativi
tà e di scarsa iniziativa del 
governo, sia sul piano inter
no sia nei confronti della 
CEE e degli altri Paesi di 
immigrazione. 
- - Forse questo andamento 
eccessivamente tecnico del 
seminario deve imputarsi al ' 
fatto che il convegno, tenuto 
poche ore dopo la chiusura 
del seminario, avrebbe dovu
to essere la sede in cui collo
care le varie questioni in un 
contesto politico e per una 
assunzione di responsabilità 
e di impegni politici. 

Questo non è avvenuto. Lo 
spazio veramente ristretto 
del convegno è stato in buo
na parte occupato dall'intro
duzione del sen. Della Briot-
ta. dalla lettura del rapporto 
finale e dei quattro docu
menti del seminario, dalla 
difesa d'ufficio dell'INPS. 
fatta dal suo presidente Ra
venna. dal discorso di pram
matica privo di qualsiasi ri
ferimento concreto alla te
matica del convegno del neo-
ministro del Lavoro, Di 
Giesi. 

Le poche ore destinate al 
dibattito hanno marcato 1* 
assenza di esponenti politici 
e di parlamentari della mag
gioranza governativa se si c-

scludono i democristiani on. 
Pisoni e sen. Cengarle, dei 
quali si è avuta una fugace 
presenza parlando però il 
primo come presidente del 
Comitato permanente per 1' 
emigrazione e il secondo co
me presidente della commis
sione Lavoro del Senato, 
senza prendere naturalmen
te alcun impegno politico a 
nome del loro partito. ; 
. Per contro i parlamentari 
del PCI, il deputato Miglio
rini e il sen. Giovannetti, so
no stati presenti tutto il tem
po del convegno. Il compa
gno Giovannetti ha tra l'al
tro respinto energicamente il 

tentativo fatto da alcuni di 
additare il Parlamento come 
principale responsabile della 
mancata soluzione sul piano 
legislativo dei problemi della 
previdenza sociale e della tu
tela degli emigrati, ed ha 
sottolineato la responsabili
tà del governo e in particola
re della DC che ha ostacola
to il rapido iter di molti 
provvedimenti non solo rela
tivi alle pensioni, ma anche 
ai problemi della partecipa
zione, come le proposte per i 
comitati consolari e per la 
costituzione del Consiglio 
nazionale dell'emigrazione. 

(C. C.) 

Gli immigrati al congresso dell'ACTU 

Le richieste sindacali 
dei «nuovi australiani» 

La conferenza sui proble
mi dell'emigrazione indetta 
dalla Centrale sindacale au
straliana (ACTU) si è svolta 
a Melbourne ì giorni 29 e 30 
giugno. Circa 300 delegati 
sono- convenuti nella sala 
della Trade Hall dì Mel
bourne da tutti gli Stati del 
Commonwealth; una metà 
circa di essi erano emigrati 
(i cosiddetti «nuovi austra
liani») designati dai rispetti
vi sindacati o da associazioni 
di emigrati (la FILEF per 
gli italiani) e gli altri diri
genti e attivisti sindacali. 
Nel. dibattito sono interve
nuti numerosi italiani, tra i 
aliali ricordiamo il dirigente 

el sindacato metallurgici, 
Lelli, e dei gruisti, Zorrino. 

Da diversi gruppi di lavo
ro delta conferenza sono sca
turite proposte per l'istitu
zione di meccanismi ai quali 
sìa affidata la responsabili
tà, in collaborazione con le 
varie Unioni, di lavorare per 
l'attuazione pratica del pro
gramma dell*ACTU sui la
voratori immigrati: si tratta 
dell'istituzione, da parte del
l'ACTU. di Migrant Trade 
Union Centres in tutti i 
maggiori centri industriali e 

del rafforzamento dei Mi
grant Trade Union Centres 
che esistono attualmente, sia 
dal punto di vista finanziario 
che dal punto di vista della 
loro autonomia di iniziativa. 

L'altro aspetto importante 
di questi lavori è la conferma 
del fatto che gli immigrati 
considerano i problemi so
ciali, i problemi della demo
crazia in fabbrica e dell'am
biente di lavoro come più 
importanti degli aumenti sa
lariali, o che essi considera
no l'unità sindacale sui pro
blemi che interessano tutti i 

.lavoratori un obiettivo im
portantissimo ed essenziale. 
Sulla questione salariale è 
scaturita la linea di privile
giare i salari più bassi quan
do si richiedono aumenti di 
paga. 

Se le proposte migliorati
ve verranno accettate dall' 
ACTU nel suo prossimo 
congresso di settembre, la 
loro attuazione dipenderà 
anche dalla forza e dalla 
continuità con cui le orga
nizzazioni dei lavoratori im
migrati sapranno porre al
la attenzione delle varie 
Unioni. 

(P-P.) 

Incontro nel cuore della RFT industriale 

Tedeschi ed emigrati 
alla festa di Bochum 

Nonostante la pioggia tor
renziale che ha imperversato 
per tutti e tre i giorni della 
manifestazione, non meno di 
20.000 persone hanno visita
to la «Kemnade Internatio
nal» svoltasi, come è ormai 
tradizione dal *76. nell'affa
scinante cornice del castello 
medioevalc sede del museo 
di Bochum che è. al contem
po, insieme al Comune di 
Hattingcn. il promotore dì 
questa singolare festa dei la
voratori emigrati. Siamo nel 
cuore della Germania indu
striale: a meno di «n'ora c'è 
la Ford di Colonia, le ac
ciaierie dei Krupp. un colos
so della chimica come la 
Bayer. I lavoratori italiani 
sono circa 170.000. ma più 
ancora sono i turchi e gli ju
goslavi. 

Parliamo con Piero Ippo
lito, segretario della Federa
zione PCI di Colonia: «Dal 
1973. con t'insorgere dei pri
mi segnali di crisi, si è anda
ta accentuando la tendenza 
alla stabilizzazione, alta ri-

II durissimo lavoro degli immigrati 

Un convegno sui problemi 
dei 50,000 stranieri a Roma 

La FILCAMS-CGIL ha 
organizzato a Roma il primo 
convegno regionale sui pro
blemi del lavoratore stranie
ro al quale hanno partecipa
to moltissimi dei circa 
30.000 immigrati che lavo
rano a Roma in condizioni 
durissime e spesso di clande
stinità. 

È emersa, dal dibattito, 
soprattutto la mancanza di 
programmazione dell'immi
grazione e conscguentemen
te di una potitica che affron
ti ì temi della formazione 
professionale e linguistica e 
dell'assistenza sanitaria e 
sociale. 

L'importanza dei temi ri
chiede pero un dibattito di 
più ampio respiro; c'è stata 
infatti fa richiesta da parte 
dì un giovane eritreo al sin

dacato di organizzare un 
convegno nazionale. 

La FILCAMS-CGIL ha 
assicurato da una parte l'im
pegno del sindacato a difen
dere i laboratori dei settori 
di cui ai occupa; dall'altra ha 
invitato gli immigrati ad as
sumere un ruolo attivo a 
fianco dei sindacati italiani. 

Il sindacato ha proposto la 
riqualificazione del lavoro 
per abolire la prassi che vede 
impegnati nei lavori pia u-
miti tempie i lavoratori stra-

I compagni della 
del PCI nel 

meri. 
LUTTO 
Federazione 
Lussemburgo annunciano 
con nrof ondo dolore la 
parsa del compagno 
ftabnrint, amato e stimato 
dirigento dei partito tra i 
stri emigriti. 

cerca di sicurezza. II proble
ma non è più quello di met
tere insieme il gruzzoletto di 
marchi per poi tornare a ca
sa, bensì quello di integrarsi 
nella società tedesca, acqui- -
sendo i diritti delle popola
zioni locali». 

Saltano immediatamente 
fuori t problemi: i giovani e-
migrati, o figli di questi, che 
si trovano davanti una scuo
la di per sé selettiva, che ti 
dice subito se da grande fa
rai l'ingegnere o l'operaio. la 
possibilità di incidere nelle 
decisioni delle Amministra
zioni comunali come dei sin
dacati. 

Ma saltano . fuori anche 
problemi comuni, sia degli e-
migrati che delle popolazio
ni indìgene. La casa, ad c-
sempio: sono cresciuti e si 
sono organizzati decine di 
movimenti giovanili su que
sto problema. I centri storici 
delle città, dove è ancora 
possibile trovare un alloggio 
, per 400 DM mensili, vengo
no ristrutturati, diventano 
centri commerciati, sedi di 
uffici e di banche. La popo
lazione residente viene re
spinta nei cosiddetti alloggi 
sociali, allucinanti citta-
ghetto delle periferie metro
politane dove un apparta
mento viene a costare intor
no ai 7-800 DM che fa un 
salario circa. 

Dopo Zurigo e sull'esem
pio di Zurìgo, le occupazioni 
di case non si contano più: 
Monaco. Norimberga, Colo
nia, Berlino. Bochum stesso. 

Sì tratta comunque dì ini
ziative che danno vita a mo
vimenti del tutto particolari, 
che intervengono sui singoli 
problemi; manca, e a volte 
viene negato, il progetto u-
nifìcantc. Sembra, però, ali* ' 
occasionale cronista, che i 
cìrcoli di giovani tedeschi 
che si occupano dei problemi 
della vita degli emigrati, le 
associazioni ecologiche, i 
movimenti pacifisti, i giova
ni che chiedono centri sociali 
e città a misura d'uomo, pos
sono, in futuro, essere i pro
tagonisti di un unitario mo
vimento politico che al cen
tro dei suoi interventi ponga 
la battaglia per •migliorare 
la qualità della vita». £ la 
«Kemnade» a questo può 
servire, per l'intera sinistra 
europea, e non solo europea. 

NICOLA ADAVASTRO 
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